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Contratti pirata, dall’ispettorato
una soluzione pragmatica
di Michele Faiola

L’Ispettorato nazionale del
lavoro (Inl) risolve prag­
maticamente  problemi

specifici intercettati, di volta in 
volta, sul territorio o nei vari set­
tori produttivi. La legge, infatti, 
gli impone di elaborare una sorta
di  “giurisprudenza”  sul  caso 
concreto, mediante circolari o 
interpelli, cui i datori di lavoro si 
devono attenere per conformar­
si a norme di legge e di contratto 
collettivo ed escludere sanzioni.

Tale  “giurisprudenza”  del­
l’Inl è spesso citata anche in­
nanzi al giudice del lavoro, in 
una proficua correlazione tra 
orientamenti amministrativi e 
da tribunale, creando un corpus
di nozioni di base utili a pro­
grammare la vigilanza e orien­
tare l’azione ispettiva nei con­
fronti delle “imprese che evi­
denzino fattori di rischio”.

La circolare 3/2018 dell’ispet­
torato  ha  risolto  pragmatica­
mente uno di tali “fattori di ri­
schio”, noto da tempo. A fine 2017
presso il Cnel risultavano archi­
viati 868 Ccnl (+74% dal 2010): un
numero oggettivamente elevato 
per un sistema maturo di relazio­
ni industriali, causa di un effetto 
domino sulla certezza del diritto 
e sul legittimo affidamento in re­
lazione alle norme contrattuali 
da applicare per determinati fini 
promozionali ex lege. 

Molti datori di lavoro si vinco­
lano – inconsapevolmente – a 
Ccnl che non permettono di ac­
cedere a benefici normativi ed 
economici o che non sono in li­
nea con la contrattazione che fis­
sa la retribuzione parametro ai fi­
ni contributivi. Alla prima ispe­
zione nascono i problemi, con le 
relative sanzioni. O, qualora si 
faccia richiesta di un certo bene­
ficio (per esempio il regime age­
volato del premio di produttività
o del welfare contrattuale), si ri­

ceve un diniego amministrativo.
In alcuni casi, invece, c’è l’in­

tento specifico di eludere: il da­
tore di lavoro si spinge ad appli­
care un Ccnl che fissa un costo 
del lavoro notevolmente infe­
riore, creando una competizio­
ne al ribasso nel medesimo set­
tore produttivo o nelle filiere di
subfornitura. 

Il problema è stato risolto dal­
la circolare 3/2018 che afferma 
come l’ordinamento riconosce 
l’applicazione di certe discipline 
solo ad alcuni contratti collettivi 
considerati «più rappresentati­
vi». Si sposta così l’attenzione dal
soggetto (più rappresentativo) 
al contratto (più rappresentati­
vo), indicando – nel caso specifi­
co – ai datori di lavoro dei servizi 
di field marketing che la contrat­
tazione collettiva sottoscritta da 
Anasfim­Confesercenti è quella 
che permette di regolare il cor­
retto coordinamento tra Ccnl e 
contrattazione decentrata e, in­
sieme, l’accesso ai benefici. 

Ora, se il fattore di rischio nei

servizi di field marketing è noto
all’Inl che con tale circolare ha 
posto le basi per una campagna
ispettiva diffusa («avviare ul­
teriori accertamenti», si legge
nel testo), ci sono altri settori 
nei quali l’Inl interverrà di volta
in volta, con l’individuazione
del Ccnl di riferimento. L’ispet­
torato,  infatti,  sarà  probabil­
mente sollecitato a farne uso 
anche in altri casi (si veda la cir­
colare Inl 4/2018 sulla bilatera­
lità), con la conseguente crea­
zione, su indicazione dell’Inl, di
un dataset di contratti collettivi
“leader”, condiviso tra le auto­
rità di vigilanza in materia di la­
voro e previdenza.

Ciò, però, pone molti interro­
gativi sulla strategia sistemica da
introdurre  nel  nostro  ordina­
mento, in attesa di completare le 
operazioni di misurazione della 
rappresentatività delle organiz­
zazioni sindacali e degli inter­
venti specifici dell’Inl. Per que­
sto il Cnel – con l’ausilio delle 
stesse organizzazioni e in coope­
razione con l’Inps – ha individua­
to una modalità operativa per 
porre in “maggiore” evidenza i 
Ccnl (con il cosiddetto bollino 
blu) che permettono l’accesso ai 
benefici normativi ed economi­
ci, facendo leva sulla contratta­
zione selezionata dall’Inps ai fini
della legge sui minimali contri­
butivi (come già segnalato da T. 
Treu e S. Ciucciovino). 

Tale strategia, al di là del caso
in esame, impone condotte più 
prudenti: i datori di lavoro ac­
corti decideranno di spostarsi 
da posizioni rischiose e contro­
producenti  verso  posizioni 
conformi a questo nuovo trend,
applicando  la  contrattazione 
collettiva ritenuta più rappre­
sentativa dall’Inl o posta in evi­
denza – nell’archivio Cnel/Inps
– per l’accesso ai benefici nor­
mativi ed economici.
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Il contesto

01 LA CRESCITA
Il numero dei contratti 
collettivi nazionali 
archiviati presso il Consiglio 
nazionale dell’economia e 
del lavoro nel è cresciuto del 
74% dal 2010 al 2017, 
arrivando a quota 868

02 CORSA AL RIBASSO
In molti casi, tali contratti 
fissano delle retribuzioni 
molto contenute, 
determinando una corsa al 
ribasso. Inoltre non sono in 
linea con i livelli minimi di 
contribuzione e ciò comporta 
sanzioni in caso di controlli o 
l’esclusione da agevolazioni

Agevolazioni. Le regole previste dal contratto si sommano al bonus Neet e a quello della legge di Bilancio 2018

Apprendisti con sconto di due terzi
In cinque anni il risparmio sui contributi dovuti dall’azienda può arrivare al 64%

Nevio Bianchi
Antonello Orlando

pIl 2018, attraverso la legge 
di bilancio (legge 205/2017, ar­
ticolo 1, commi 100 e seguenti)
punta a rivitalizzare l’occupa­
zione giovanile (per under 30
e,  solo  per  quest’anno,  con 
platea allargata agli under 35)
con un incentivo stabile e di 
durata triennale, anche se con
un risparmio lato azienda pari
a poco più di un terzo dell’eso­
nero triennale disponibile nel
2015 (soglia massima di 9.000
euro a triennio contro i prece­
denti 24.180).

Bonus Neet
Accanto a questa misura prin­
cipale e stabile, i decreti diret­
toriali Anpal numero 2 e 3 del
2018 hanno riproposto due for­
me  di  incentivazione  all’as­
sunzione molto simili a quelle 
già apparse lo scorso anno a fa­
vore dei giovani disoccupati e 
del sud Italia: uno sgravio an­
nuale con limite massimo di 12 
mesi per un valore complessi­
vo di 8.060 euro in un anno, ri­
spettivamente per disoccupa­
ti assunti nelle 8 Regioni del 
Mezzogiorno o, ancora, a favo­
re dei “Neet”, i giovani che non
lavorano e non studiano.

Per gli apprendisti
L’esonero contributivo stabi­
le della legge 205/2017 ha però
previsto un’ulteriore varian­
te (articolo 1, comma 106) ri­
servata ai datori di lavoro che
confermeranno in servizio i 
propri apprendisti con età in­
feriore a 30 anni. In questo ca­
so, il risparmio si attesterà al
50% dei contributi dovuti dal
datore di lavoro nel quinto an­
no di assunzione, fino a massi­
mo 3.000 euro.

Va  infatti  ricordato che  il
quadro normativo (articolo 1, 

comma  773,  della  legge
296/2006) oggi vigente con­
sente ai datori di lavoro con 
più di 9 dipendenti che assu­
mono con il contratto di ap­
prendistato  professionaliz­
zante di risparmiare circa  il 
60% dei contributi sociali a lo­
ro carico nei 3 anni di durata
del periodo  formativo e nel 
primo anno della conferma in 
servizio dell’apprendista (ar­
ticolo 47, comma 7, del Dlgs 
81/2015).  L’esonero  per  ap­
prendisti introdotto quest’an­
no consente di fruire di un’ul­
teriore annualità  incentivata
con una riduzione della metà
dei contributi Inps.

Ipotizzando una retribuzio­
ne lorda annua di 25.000 euro, 
il risparmio quinquennale (3
anni di apprendistato +  1 di 
conferma + 1 anno di esonero in
base alla legge 205/2017) si at­
testa a oltre 21.000 euro.

Ma tra gli incentivi riserva­
ti ai giovani non va dimenti­
cato che quello previsto per i
Neet è attivo allo stesso modo

anche per gli apprendisti as­
sunti in qualsiasi sede di lavo­
ro che non coincida con la
provincia di Bolzano, previa
registrazione al programma
Garanzia giovani.

Il risparmio possibile
Combinando le diverse age­
volazioni appare possibile co­
struire un quinquennio con 
un primo anno completamen­
te esonerato da contribuzione
(grazie all’incentivo per i Ne­
et), i successivi 3 anni con la 
contribuzione  ridotta  del
60% e l’ultimo anno con un ab­
battimento  di  un  ulteriore 
50% della contribuzione Inps
dovuta dal datore di lavoro. Il
risparmio complessivo supe­
ra  i  24.000  euro  (si  veda
l’esempio in pagina), senza te­
nere conto della possibilità di
lavoro  di  sottoinquadrare
l’apprendista fino a due livelli
(articolo 42, comma 5, lettera
b del Dlgs 81/2015) con l’appli­
cazione di un minimo salaria­
le più basso durante il periodo

di formazione o, ancora, della
completa  deducibilità  riser­
vata  agli  apprendisti  ai  fini
Irap e lo scomputo degli ap­
prendisti, ad esempio, ai fini 
del collocamento obbligato­
rio dei disabili.

Onere burocratico
Non poche sono le riserve di 
quei datori di lavoro che ri­
scontrano  nell’apprendistato 
un eccessivo onere gestionale 
(individuazione  di  un  tutor, 
redazione  e  aggiornamento 
del piano formativo e forma­
zione di base e trasversale in 
tandem con il sistema di offer­
ta pubblico o convenzionato). 
Su questo versante, quello che
può essere auspicato è un’ulte­
riore evoluzione delle politi­
che attive, al di là della fram­
mentarietà di regole regionali,
in modo da consentire all’ap­
prendistato di apparire, come 
in effetti è, la forma più conve­
niente fra quelle atipiche del 
nostro mercato del lavoro.
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Il confronto

Risparmio in cinque anni derivante dai vari tipi di incentivi all'assunzione per un lavoratore con retribuzione 
annua lorda di 25mila euro e contribuzione piena teorica Inps per il datore di lavoro pari a 7.500 euro all'anno 
(aliquota 30%). Importi in euro

Incentivo
Risparmio sui contributi

I anno II anno III anno IV anno V anno Totale
Under 30
(legge di bilancio 2018) 3.0 00 3.000 3.000 0 0 9.000

(24%)
Anpal Neet Ion + esonero legge
bilancio 2018 7.500 3.000 3.000 0 0 13.500 

(36%)
Apprendisti per datori di lavoro con almeno 10 
dipendenti (3 anni + 1 anno conferma in servizio) 4.597 4.597 4.597 4.597 0 18.390

(49%)
Apprendisti per datori di lavoro con almeno 
10 dipendenti + esonero quinto anno 4.597 4.597 4.597 4.597 3.000 21.390

(57%)
Migliore combinazione 
degli incentivi precedenti 7.500 4.597 4.597 4.597 3.000 24.294

(64%)

CASSAZIONE

La depressione non si cura
con numeri a extra tariffa
di Massimiliano Biolchini
e Serena Fantinelli

È legittimo  il  licenzia­
mento  del  lavoratore

che compie una lunghissi­
ma serie di telefonate ver­
so «numerazioni geografi­
che  a  valore  aggiunto»,
traffico telefonico non at­
tinente  alle  esigenze  di
servizio, non consentito e
non autorizzato. 

Quotidiano del

Lavoro

quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale degli articoli

CUMULO DEI REDDITI

Solo contributi da lavoro
con la pensione anticipata
di Matteo Prioschi

I l diritto di cumulo totale tra
pensione e redditi da lavoro

si raggiunge se i 37 anni di con­
tributi richiesti per la pensione
anticipata sono di effettiva at­
tività lavorativa. Inoltre l’an­
zianità maturata con un rap­
porto di lavoro part time può 
essere ridotta, a fronte di un 
reddito  inferiore  alla  soglia 
minima retributiva.

Rappresentanza. Gli effetti delle circolari

 
 

 
 

 
 

 Per definire il livello di qualità 
dell’attività di un’azienda pub-
blica ci sono diversi parametri di 
valutazione. Per Acquambiente 
Marche Srl basta coniugare il 
livello di gradimento dei servi-
zi offerti coi numeri di bilancio. 
L’eccellenza del lavoro svolto 
per i cittadini che usufruiscono 
dei servizi di Acquambiente è 
supportata da numeri e opere 
realizzate e visibili a tutti. Un 
esempio è il Depuratore di Filot-
trano oppure l’ultimo nato, quel-
lo di Castelfidardo, che garan-
tirà la depurazione delle acque 
di scarico di Osimo e Castelfi-
dardo. Due opere i cui benefici 
diretti per gli utenti sono tan-
gibili nella loro vita quotidiana, 
come lo saranno anche per il 
futuro. E se le opere realizzate 
e quelle in fase di realizzazio-
ne sono fiori all’occhiello della 
comunità marchigiana, non da 
meno sono i risultati economici 

 
 

 

dott. Roberto Marcianesi, che 
ha tradotto in realtà ciò che si 
riscontra nei suoi scritti. È com-
prensibile a tutti, quindi, perché 
Acquambiente è collocata tra le 
prime aziende delle Marche per 
dimensioni nell’ambito della ge-
stione del ciclo idrico integrato. 
I numeri di successo del bilan-

estremamente positivi e riscon-
trabili dal bilancio: un docu-
mento pubblico trasparente e di 
successo firmato dal cda e dai 
Sindaci di Cingoli, Filottrano, 
Numana e Sirolo. Investimenti, 
appalti, spese, costi, fornitori e 
altre voci sono infatti sotto gli 
occhi di tutti grazie a semplici 
clic sul pc. Trasparenza degli 
atti amministrativi; rigorosa ap-
plicazione delle norme sull’an-
ticorruzione; amministrazione 
oculata; consiglio d’amministra-
zione e presidenza attenti anche 
ai piccoli dettagli economici; 

47 dipendenti che dimostrano  
concreto senso di apparte-
nenza, operando con compe-
tenza in sintonia con i progetti 
aziendali di sana gestione e 
sviluppo per l’erogazione dei 
servizi di acqua potabile e gas 
e la salvaguardia dell’ambiente. 
Risultati di cui possono andare 
fieri i cittadini e anche le ammi-
nistrazioni comunali di Cingoli, 
Filottrano, Numana e Sirolo che 
li rappresentano quali fondatori 
e consiglieri di amministrazione. 
Orgoglioso è anche il Presiden-
te di Acquambiente Marche, il 

cio però non si limitano ad es-
sere circoscritti alle significative 
positive voci relative alla condu-
zione economica e finanziaria. 
Alle cifre corrispondono pro-
getti gestionali e di sviluppo che 
vanno dalla sfera ambientale al 
bilancio idrico, dall’obiettivo del 
risparmio energetico alla lotta 
contro le emissioni di gas ad ef-
fetto serra. Da quando nel 1983 
nacque il Consorzio Intercomu-
nale per la Gestione di Acqua, 
Gas e Depurazione, è possibi-
le dire senza tema di smentita 
che l’attuale Acquambiente 
Marche srl ha mosso passi da 
gigante. La società non ha mai 
mutato il suo core business: 
quello della gestione delle ac-
que attraverso il servizio idrico 
integrato che rappresenta circa 
l’80% del suo fatturato, men-
tre il restante 20% è coperto 
dalla distribuzione di gas. Info: 
www.acquambientemarche.it  

 

 
 

 Cinquant’anni da protago-
nista a livello globale, con un 
occhio alle esigenze dei clienti 
e l’altro rivolto all’innovazione. 
Makor Group è un riferimento 
mondiale nel progettare, realiz-
zare e installare impianti per la 
finitura del legno. Tutto parte nel 
1968 dall’idea di Mario Ceccuzzi 
e Luigi Scaperrotta, che fonda-
no a Sinalunga (Siena) la Makor, 
inizialmente dedicata alla co-
struzione di macchine per verni-
ciare cornici. Col tempo cambia 
il core business (prima per l’evo-
luzione di profili lineari, da una 
quindicina d’anni per i pannelli) 
ma non lo spirito di una società 
che nel 2002 diventa Makor 
Group, inglobando la Tecnole-
gno, azienda pesarese specia-
lizzata in levigatura e fresatura 
di bordi di pannelli (anche Tec-
nolegno quest’anno festeggerà 
50 anni di attività). Negli anni ’80 
era già arrivata Comar, impresa 
di Sinalunga che sviluppa car-
penteria per Makor. Il gruppo è 
guidato dalla famiglia Ceccuzzi 

ed è sempre più proiettato ver-
so l’export: «Quasi il 95% del 
fatturato — spiega l’ad Simone 
Ceccuzzi — viene dall’estero, in 
Europa e nell’extra UE, specie in 
Cina ed America». Il segreto del 
successo, evidente nei numeri 
(fatturato 2017 di 30 milioni, 130 
addetti), è dato dalla capacità di 
soddisfare appieno le esigenze 
dei clienti: «Non produciamo 
macchine in serie ma seguen-
do le specifiche dei nostri com-
mittenti. Anche l’installazione in 
loco avviene attraverso nostri 
addetti inviati sul posto». Ma-
kor collabora a livello mondiale 
con la tedesca Homag Group 
e da anni fornisce impianti ro-
botizzati per la verniciatura. 
Oltre al legno il gruppo guarda 
con interesse a vetro, legno e 
materiali compositi; proiettato 
al concetto di Industria 4.0 che 
vuole una interconnessione 
rapida ed efficace tra i diversi 
macchinari attraverso software 
sempre più evoluti ed innovativi. 
Info: www.makor.it 

Simone e Mario Ceccuzzi

Roberto Marcianesi Installazione vetrate riscaldate

M. Tonucci, Pres. Banca di Pesaro

 Istituto giovane ma dai 
grandi propositi, sempre lega-
to alla sua città. La Banca di 
Pesaro si conferma un punto 
di riferimento per il territorio 
di riferimento, rimasta unica 
banca locale. Una realtà in 
espansione, che potrà anche 
contare sul supporto del na-
scente Gruppo Bancario Ic-
crea, fedele però alla propria 
autonomia, come spiega il 
presidente, Massimo Tonucci: 
«Non intendiamo fare a meno 
della nostra vocazione locali-
stica, improntata al sostegno 
della famiglia e delle impre-
se della nostra area». E così, 
dopo i positivi riscontri legati 
al bilancio dello scorso anno, 
il 2018 si annuncia ricco di in-
terventi finalizzati allo sviluppo 
della città, con investimenti 
mirati in particolare al socia-
le e alla cultura. La Banca di 
Pesaro grazie all’età media 
dei suoi dipendenti (pari a 
circa 44 anni), vive una fase 
di grande dinamicità: «Abbia-
mo un personale in continuo 
aggiornamento — conclude 
il presidente Tonucci — che 
promuove i valori della Bcc».
Info: www.pesaro.bcc.it 

 Non solo vetrate ma anche 
impianti di riscaldamento. È la 
prerogativa di WarmGlass, da 
15 anni sul mercato con siste-
mi unici in Italia e con pochi 
eguali in Europa. Esteticamen-
te queste vetrate non sono 
differenti da quelle di ultima 
generazione ad alte presta-
zioni. La differenza si ha appli-
cando tensione elettrica, che 
trasforma l’energia in calore 
emesso sotto forma di raggi 
infrarossi a onda lunga. Tutto 
in piena sicurezza, senza ri-
schi di ustione e con il circuito 
elettrico che viene interrotto in 
caso di rottura del vetro. Gra-
zie a questi sistemi l’azienda 
di Auditore (Pesaro-Urbino) 
ha lavorato molto all’estero, in 
particolare in Nuova Zelanda, 
Russia e Nord Europa. Com-
pletano il gruppo che fa riferi-
mento alla famiglia Montanari, 
MontanariGlass, produttrice 
di vetrate speciali per l’edili-
zia, ed EurometalGlass, spe-
cializzata nella produzione di 
vetrate per la refrigerazione. 
Info: www.warmglass.it
www.montanariglass.it
www.eurometalglass.it 


